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1 PROVVEDIMENTI DI GUERRA 


Il Governo del Re ha indugiato fino a 
ieri a prendere que’ provvedimenti di 
precauzione che la salute del paese impo- 
neva al cospetto dell’attitudine minacciosa 
ed ostile assunta dall’ Austria contro T'I- 


- talia. 


Sono disposizioni che si adottano sol- 
tanto alla vigilia della guerra; non sono 
ancora la guerra, ma avvertono la nazione 
che ormai la guerra si può riputare come 
inevitabile. 

La nuova fase in cui era entrata la 
quistione fra la Prussia e l’Austria ‘in se- 
guito della proposta fatta di disdire gli 
apparecchi militari ha durato poco. La 
sosta fu di pochi giorni, e se le perples- 
sità che ne erano la conseguenza finirono 
presto, l'Austria ci ha la sua parte di 
merito. 

Affrettando nel Veneto, contro ogni ra- 
gione, i provvedimenti di guerra intanto 
che si era obbligata verso la Prussia 
di disarmare, essa scoperse i suoi segreti 
disegni e fece comprendere al governo di 
Berlino, che non aveva alcun’ intenzione 
di mandare lealmente ad effetto l’accordo 
stabilito. 

Gli armamenti premurosi e formidabili 
dell'Austria nel Veneto hanno svincolato 
la Prussia da ogni obbligo verso il Go- 
verno di Vienna. Le spiegazioni e giusti- 
ficazioni di questo non potevano più es- 
ser prese sul serio dal conte di Bismarck. 
La Prussia e l’Italia entrambe minacciate 
non hanno tempo da perdere per met- 
tersi in grado di rintuzzare gli attacchi 
dell’esercito austriaco. 

L'Italia si prepara alla guerra con a- 
nimo risoluto e con cuore fiducioso. 

La diplomazia cercherà ancora d’inter- 
porre i suoi buoni uffici, farà proposte, 
che la cortesia vieta di respingere senza 
esaminarle : ma essa medesima ‘ mostrasi 
scoraggiata e dispera di riuscire a scan- 
sare la guerra. Gli argomenti che si pos- 
sono addurre contro questa. sono quelli 
che si adducono ‘ ogni volta.che la pace 
europea corre pericolo, e sarebbe un Go- 
verno di spensierati quello che non li pe- 
sasse nella bilancia in cui si librano i de- 
stini degli Stati. ipy 

Ma la quistione che ora s’inapone a tutti 
non è sela pàce sia preferibile alla guerra 
o la guerra alla pace, ma se ci sia an- 
cora modo di allontanare la eventualità di 
una guerra. 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


I maestri di musica, quando scrivono un 
pezzo che non è applaudito, sogliono dire: 
«Io già prevedera ché questo pezzò sarebbe 
passato inosservato. Non 1° ho scritto pel pub. 
blico; l'ho scritto per me. » E mi pare che 
oggi scriverò l'appendice per me. Chi Na da 
occuparsi di musica, di concerti, di teatri in 
questo momento? Gli articoli più importanti 
e più avidamente ricercati dai lettori s6n0 i 
dispacci telegrafici. 

S'io vi parlassi delia Prussia, dell'Austria, 
degli armamenti, del signor Di Bismark Îurse 
otterrei unò sguardo benigno. Ma Diò sa 
quanti strafalcioni direi! In fatto di politica 
non distinguo il diesis dal bemolle. Tult’ al 


più sarei in grado di conosrere'il rotabò del È 


cannone, perchè il cannone è stato introdotto 
nelle nostra orchestre da qualche’ maesiro 
moderno dopo la catuba e le campane. Ma 
l’avremo o non l'avremo la sinfonia col can- 
none obhligate? Que” signori che abîtano ne) 
piano superiore assicurano di si, anzi mi rac- 
comandano di non far discorsi inulili @ di 
non usurpare molta parte di quello spazio 
che dev essere occupato dalla piolitica. Ed io 
che so il mio obedite imperantibres a mena- 
dito, sarò breve. i 

Ed appunto per amor di brevi tà non mi 
tifarò da capo a cantar le glorie del D' Gio- 


Giornale quotidiano 


‘ Questo modo non ci è, non lo vede- 
vamo quindici giorni addietro, come non 
lo vediamo al presente. 

Comportiamoci quindi come se il can- 
none stesse già per tuonare. 

Il Governo: del Re non deve, sgomen-- 
tarsi della : grande ' risponsabilità che’ as- 
sume ; egli dovrebb@- sgomentarsene sol- 
tanto ove non si sentisse all'altezza della 
sua missione. 

Ma egli sa d’avere con sè la. nazione, 
sa che la causa per la quale sì entra in 
campo è santa, è giusta, è popolare, an- 
che negli Stati e per le potenze che vo- 
gliono la pace ad ogni costo. È la causa 
dell’indipendenza nazionale, del diritto, della 
libertà. 

La guerra in Italia non è impresa di 
partito, ma essenzialmente nazionale. Tutte 
le forze debbono concorrervi, tutti i mezzi 
onesti, legittimi debbono essere adoperati. 
Non si vogliono: esclusioni ed ostracismi. 

Ma il Governo ha d’uopo di molta aù- 
torità morale, ha d’uopo di tutto il pre- 
stigio che è necessario per provvedere con 
risolutezza ai bisogni dello : Stato, nella 
prospera come nell’avversa fortuna. 

La nazione gli accorderà quell’appoggio 
sincero e spontaneo che mai non ha rifiu- 
tato a coloro che ne curano ‘gl’interessi 
supremi, il Parlamento dal canto suo gli 
concederà quelle facoltà ehe sono indi- 
spensabili in tempi di guerra. 

Ma fi Ministero ‘come sarà composto? 
Quali cambiamenti vi s’introdurranno ? 

E faccenda assai delicata, che conviene 
toccare con molta cautela e riserbo. 

Noi confidiamo che il gen. La Marmora 
| sappia apprezzare le condizioni del paese 

e lo stato di alcune province. Il Ministero 
deve essere omogeneo e formato in guisa 
di non destare nè antipatie nè diffidenze 
in alcuna parte dello Stato, ma anzi di 
ispirare intera fiducia alle popolazioni e 
scoraggiare gli avversari interni, a. cui 
venisse in capo di cospirare contro la si- 
curezza dello Stato intanto che 1’ esercito 
nazionale versa il prezioso suo sangue 
per compiere la patria ‘indipendenza. S0- 
lerzia, avvedutezza , esperienza. politica e 
risolutezza; ‘alto concetto della dignità e 
de? diritti d’Italia, ecco che cosa si richiede 
nel Ministero; al quale incombe di mode- 
rare le ‘sorti ‘del paese nel'corso della 
guerra, che Austria affretta co’ suoi belli- 
così apprestamenti. ,/ ? 


L'IMPOSTA SUI FONDI PUBBLICI 
I 


Ei pare che l’interpellanza dell’on. de- 
TETTI AITSTVNZI TE TI ON ANI ZII] 


putato Torrigiani e la risposta dell’on. 
ministro delle finanze intorno alle. cagioni 
del ribasso dei fondi ‘italiani non abbiano 
mutate le disposizioni della Borsa. Il ri- 
basso non. solo -ha fatto nuovi progressi, 


ma: precipitò ‘con tale. violenza! da: accre- 
scere profondamente i timori e-le appren- 
sioni così dei privati come del Governo. 


Non ci è mai accaduto di assistere ad 


uno spettacolo così triste e scoraggiante. 
Da quattro mesi il credito italiano è in 
balia d’un’invincibile paura. Le spiegazioni 
più sincere, le assicurazioni che in altri 
tempi sarebbero accolte con rialzo, non 
producono alcun - effetto. La depressione 
dei titoli segue il suo corso è niuno è in 
grado di prevedere quando e dove si ar- 
resterà, perchè a vincere lo sgomento non 
valgono le ragioni, ci vogliono fatti. e fatti 
luminosi, eloquenti, incontrovertibili, che 
pur troppo finora sono mancati. 

Gol progredire: del ribasso la situazione 
economica e finanziaria del paese peggiora, 
la diffidenza dall’estero invade le interne 
piazze e da queste si ripercuote in quelle; 
il danaro sonante si nasconde, lo sconto 
diventa difficile e la crisi dalla Borsa mi- 
naccia d’ invadere il commercio, le indu- 
strie, il Tesoro stesso. Sono ‘interessi che 
sì sostengono a vicenda, che astrattamente 
si possono separare; ma! che in realtà 
sono indivisibili, e che finiscono tutti per 
soffrire d’una condizione di eose; a cui 
per tempo non si seppe mettere riparo 
e che ora si guarda con animo esterre- 
fatto. i 

Lo stato delle finanze d'Italia, l’eventua- 
lità stessa di una guerra non ‘ispiegano 
tanta, sfiducia. Ciò che la spiega. è solo 
l’inerzia dinanzi al pericolo da cui ci ve- 
devamo da sei mesi minacciati. 

In mezzo a questo scatenamento di dif- 
fidenze che colpisce la ricchezza nazionale 
si gitta ora un’altra causa di ribasso ; l’ap- 
plicazione della tassa sui redditi della ric- 
chezza ai fondi pubblici. 

È una quistione importante, è quistione 
di opportunità, di convenienza, di.-inte- 
resse dello Stato, più che questione di 
diritto. 

L'imposta sui redditi della ricchezza si 
estende a tutte le rendite, niuna esclusa, e 
sarebbe ingiusto l’esentarne gli interessi 
dei fondi pubblici, come sarebbe ingiusto 
l’esentarne gl’interessi delle | obbligazioni 
delle strade ferrate od i benefici delle 
società industriali. 

Essendo ‘un’imposta generale non c'è 
ragione di esonerarne le cedole di rendita 
dello Stato, per le quali è soltanto stabi- 
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vanni, il quale pel teatro Pagliano è diven- 
fato un utilissimo provvedimento finanziario! 
Quando si scrivono di queste ricette per far 
denari, si dovrebbe diventare ipso facto mi- 
nistro delle finanze. E se fosse ancor vivo il 
«maostro Mozart, griderei anch'io col Diritto: 
Giù Scialoia! giù Sella! giù Minghetti! ecc. 
L'imposta sulla ricchesza mobile fa strillare, 
mentre l'imposta» del D. Giovanni è pagata 
regolarmente tutte le sere all’esattora. Marzi 
senza lamenti e senza proteste. E nemmeno 
Je prossime notizie di guerra valsero a far 
diminuire l'ardore' ‘dei..... contribuenti. Se 
questa non è scienza finanziaria della! più 
sopraffina” io'‘non so dove se ne possa tro». 
vare uria' migliore. 

Lasciato în disparte il D. Giovanni, dovrei 
parlarvi; secondo la fatta promessa, della 
messa del cav. Casamorata eseguita a S. Guo- 
fano, La musica religiosa hon è frutto fuor 
di stagione, come taluno potrebbe credere. 
Se Îa guerra scoppierà, e, come si sper?, ne 
ti$ciremo vincitori , sarà pur: necessario in- 
tuonare il Te Deum, e chi sa-che non-can- 
fiamo anche il De profundis alla domina- 
zione austriaca in Italia. Non fatemi adunque 
il viso dell’ armi se oggi vi tengo. discorso 
di una messa, tanto più che il dramma ita-" 
liano si avvicina all'Ite missa est. 

Potrei pure spendere qualche parola sul 
Collegio filarmonico esistente nella Chiesa di 
S- Gaetano, se non volessi prendere esempio 
dalla formica, ja quale nell'estate raccoglie e 
nasconde le provviste per l'inverno. Gh ap- 
pendicisti che sono anch’ essi formiche a petto 
dei leoni, degli elefanti e dei mastodonti della 
stampa, devono fare altrettanto, con questa 


diversità però ch’essi raccolgono le provviste 
nell'inverno per l'estate. Fra pochi giorni il 
caldo: farà tacere i.teatri di musica, i con- 
certisti ci abbandoneranno e noi come scri- 
veremo le nostre rassegne musicali? 

È mia intenzione di render conto, nei mesi 
di carestia, delle principali istituzioni musi: 
cali di questa città‘; riservo pertanto a quel 
‘tempo ariche i ‘cenni ‘sul Collegio ‘filarmonico 
diSan? Gaetano. 

Il cav. Casamorata; autore della. messa ese- 
guita in' occasione della festa di S. Cecilia, è 
un valentuomo che coltiva l’arte musicale 
con amore ed in essa è maestro. lo ben in- 
tenio che la carica di Presidente del R. is- 
tituto gl’imponga qualche riguardo nell’in- 
terrogare il giudizio del pubblico come com- 
positore di musica. Tuttavia la ‘sua ‘messa 
\fanebre eseguita non ha guari, e questa per 
la festa di Santa Cecilia, mijpersuadono ch'egli 
forse spinge iropp” oltre questa sua. riserva. 

Sui lavori dol cav. Casamorata sì potrà in- 
tavolara discussione, intorno ad essi potranno 
esser diversi i giudizi, ma in questo almeno 
saranno concordi tutti gli intelligenti, che e 
gli ha diritto di scendere nel campo dell'arte 
così detta militante ‘e che i suoi lavori ba- 
stano a giustificare la. scelta che di lui è stata 
fatta per la direzione dell’ Istituto. Anche di 
questa messa che, scriva parecchi anni or 
sono, venne eseguita ora soltanto per la 
prima volta, va lodata, come già ho fatto 
della messa funebre; la chiarezza. Sarà ve- 
rissimo: che il cav. Casamorata ‘anzichè a' 
colorire il sensovallegorico o mistico del sa- 
cro testo, tende all'espressione drammatica 


di esso. Ma questa è la-via ch'è stata seguita 
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lifo che non debbano essere soggette a 
fassa speciale. 


Però la proposta della Commissione di 
finanza introduce una grave modifica- 
zione. 

La Commissione, considerando come 
una parte notevole della rendita dello 
Stato sfuggiva all'imposta, ha .creduto di 
dover riparare a questa frode, sostituendo. 
alla denuncia ‘del contribuente la. ritenuta 


«della imposta dal Tesoro medesimo al- 


l'atto del pagamento degl’interessi seme- 
strali. 

Non è quindi un'imposta nuova che si 
stabilirebbe, ma si modificherebbe solo ìl 
sistema di riscossione per ovviare ad un 
danno reale ed effettivo delle finanze. 

Noi vogliamo ammettere che non si 
tratti che di un cambiamento nel sistema 
di esazione dell’imposta; nè discuteremo 
pertanto , se sotto questa nuova forma, 
la tassa non possa essere riguardata co- 
me imposta speciale. 

Sarebbe una discussione- legale, anzi 
accademica, che perde ogni importanza 
dinanzi alla quistione economica. 

Il quesito che si deve risolvere, è se 
tale modificazione sia opportuna e con- 
forme al vero interesse dello Stato. 

In un caso solo ci sembrerebbe op- 
portuna e conforme all’interesse dell’era- 
rio. E sarebbe nel caso che i provvedi- 
menti di finanza raggiungessero tosto l’in- 
tento di coprire interamente il disavanzo. 

Qualora sopra un disavanzo di 265 mi- 
lioni si fossero trovati 233 a 240 milioni 
e non mancassero che pochi milioni per 
mettere in assetto le finanze e stabilire 
Y’ equilibrio tra le spese e le entrate, l’ e- 
sigere direttamente l’imposta sui fondi 
pubblici deducendola dagl’ interessi seme- 
strali non potrebbe produrre delle pertur- 
bazioni sensibili nel credito dello Stato. I 
portatori di cedole del debito pubblico, 
se da un lato vedrebbero diminuito l' in- 
teresse, otterrebbero dall’ altro un van- 
taggio grandissimo nella maggior solidità 
del titolo e guadagnerebbero in capitale, 


| pel rialzo de’ corsi, cioè che perderebbero 


d° interessi. 

Le proposte della Commissione raggiun- 
gono ‘esse questo risultato ? Riescono esse 
a chiudere il gran libro del debito pub- 


blico? Assicurano i portatori di rendita 


pubblica che il Governo non avrà più da 
ricorrere al credito pubblico per far fronte 
a’ propri impegni ? 

Pur troppo siamo ancor lontani da que- 
sta meta. 

Quando tutte le. proposte della. Com- 
missione fossero adottate e le previsioni 
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di essa si avverassero, rimarrebbe pur 
“sempre un disavanzo annuale‘ di cento 
milioni. A x 

E sono cento milioni. di. disavanzo in 
istato regolare. del paese , prescindendo 
dalle spese che contingenze gravi, impre- 
vedute possono imporre, prescindendo dal 
dispendio che avrebbesi a sostenere nel- 
l eventualità di una guerra. 

Lasciando da parte le condizioni anor- 
mali in cui ci possiamo trovare ed anzi 
già ci troviamo, e considerando solo lo 
stato ordinario delle finanze, è certo che 
se non in quest'anno, fra due anni, lo 
Stato sarebbe costretto a far ricorso al 
credito pubblico per rimarginare le ferite 
dell’erario e coprire il disavanzo. 

È nella circostanza di un prestito che 
il Governo dovrà subire le conseguenze 
dell'imposta diretta sui fondi pubblici. 

Egli potrà trovarsi nell’ alternativa di 
dovere sottostare a sacrifici enormi, che 
in una sola volta gli fanno perdere le 
somme che in una diecina d’anni gli pro- — 
cura la tassa ritenuta all’ atto: del paga- 
mento degl’ interessi semestrali, ‘ovvero 
contrarre un prestito speciale, privilegiato, 
pel quale sia patteggiata l’ esenzione. da 
qualsiasi imposta diretta. 

Nel primo caso si aggraverebbero le 
finanze contraendo l’imprestito a patti o- 
nerosi, che compensino i capitalisti non 
solo della ‘diminuzione degl’interessi che 
proviene dalla tassa, ma altresì del peri- 
colo che la tassa possa esser accresciuta. 
Nel secondo caso si romperebbe l’unità dì 
titolo e dopo aver creato il Gran Libro 
facendo la conversione de’debiti partico- 
lari. de cessati Stati, si \emetterebbero 
nuovi titoli. privilegiati che alla Borsa fa- 
rebbero una concorrenza non lieve ‘alle 
cedole del Consolidato ordinario. 


CHIAMATA DELLE RISERVE 
SOTTO LE ARMI; 


Le seconde:classi di riserva sono. chia- 
mate sotto le' armi. La notte scorsa,‘ 28, 
furono dal Ministero della guerra spediti 
alle autorità militari del Regno gli ordini, 
le circolari 6d' istruzioni relative ‘a questo 
provvedimento. 

COMANDO: MILITARE 
DEL CIRCONDARIO DI FIRENZE. 


Manifesto 
per la chiamata sotto le armi dei militari 
in congedo illimitato. 

Il Ministero della guerra avendo determinato 
il richiamo . straordinario sotto le armi dei mi- 
litari che trovansi in-congedo illimitato, esclusi 
per ora quelli della seconda categoria delle 


da più d’ uno de’grandì compositori di mu- 
sica ecclesiatica. Che altro ha fatto, a cagion 
d’esempio, il Cherubini? Che altro ha fatto 
il Mozart nel suo Requiem? Jo ammetto an- 
che questo modo d’intendere e d’esprimere 
il sacro testo, e nella mia opinione mi con- 
fortano gli esempi sovra citati. Ciò che im- 
porta si è che non si cada nel genere tea- 
trale, e da questo peccato è giusto il dire che 
il Casamorata va esente. L' istrumentale s0- 
brio ma sempre accurato, la concisione dello 
sfila, e diciamolo pure, la bellezza e la s0a- 
vità dei pensieri, sono pregi invidiabili di 
questo lavoro, nel quale troviamo pure qual- 
che felice innovazione nelle forme. Così io 
non posso a meno d’approvare che il Casa- 
morata abbia introdotto l’uso di musicare il 
Deo Gratias in fine della messa e ciò per due 
ragioni, una musicale strettamente e l’altra di 
convenienza relativa. 

La prima si è che terminando la musica 
col dona nobis pacem, non volendo cadere 
nella incongruenza , in cui son pure caduti 
spesso i classici della scuola tedesca, di fare 
un pezzo brioso sopra parole di umile pre- 
ghiera, bisogna finire la messa con una spe- 
cie di morendo, che musicalmente stuona 
con tutto il rumore che si è fatto per Vin- 
nanzi, e che contrasta con la legge del pro- 
gresso negli effetti dal meno al più. ] 

La seconda poi è questa che tralasciando 
di porre in musica il Deo gratias si cade 
nella ‘inconvenienza di piantare il prete li 
su’ due piedi, lasciandolo finire a conto suo 
la messa a'suo comodo e si dà mano allo 
sconcio che la gente, cominciando dai mu- 
sicanti, se ne vada prima che la fanzione 


sia finita. Se si è in chiesa per servizio della 
sacra funzione, perchè si deve cessare il ser- 
vizio prima che la funzione sia finita? 

Jo la penso come il marchese Colombi, il 
quale diceva che le aceademie si fanno o non 
si fanno. E giacchè le fanzioni ecclesiastiche 
si fanno (ed io sono d’avviso che le si deb- 
bono fare) sono lieto. che si provveda al loro 
msggior ‘decoro ed anche per questa ra- 
gione fo plauso al cav. Casamorata. è 

Con questa dichiarazione do termine alle 
mie: parole sul bel lavoro musicale testò bre- 
vemente esaminato e chiedo commiato per 
oggi anche da’ miei lettori, se pure qualcuno 
leggerà queste ciarle. Ayrei.ancora qualche 
pubblicazione musicale da annunziare,. ma 
queste rimangono per ora nel granaio della 
formica. Solo non voglio ritardare a. farvi 
cenno di due pezzi per flauto e mi ‘affretto 
per una buona ragione, vale a dire, che fra 
qualche settimana; in mezzo al fragore delle 
artiglierie, il flebile suono d’un flauto corre- 
rebbe pericolo di non essere più udito. Que- 
sti due pezzi sono del signor Luigi Hugues, 
compositore. già favorevolmente conosciuto. 
Entrambi sono originali e portano per titolo 
L'Amore; melodia, e le Silfidi, capriccio. Il 
nome dell'autore basterebbe a raccomandarli 
ed io posso aggiungere che sono da collo- 
carsi fra i migliori dell’ Hugues. E, per chi 
volesse conoscerli meglio, avverto. che furono 
pubblicati dal Lucca di Milano. Così ciascuno 
sarà in grado di giudicarli e di confermare 
il mio giudizio o di bandirmi la. croce ad- 
dosso. 


F. D’Ancass. 


? 


classi 1842 è 1843, ha trasmesso al sottoscritto 

—_ comandante. militare le seguenti. prescrizioni per 
l'attuazione della chiamata stessa, che si rendono 
di pubblica ragione col presente manifesto. 

Nel quinto giorno successivo. alla dia del 
presente dovranno presentarsi al capoluogo del 
loro rispettivo circondario i militari apparte- 
nenti alle classi 4841 e 1842 del Treno d’armata 
‘stati inviati în egngedo' illimitato per anticipa- 
zione, quelli di tutti i corpi dell'esercito appar- 
tenenti alle classi del 1840, tanto di prima che 
di seconda categoria, gli ‘uomini di seconda ca- 
tegoria della classe 4841 e tutti gli altri delle 
classi posteriori a quella del 4840 che trovansi 
per anticipazione in congedo illimitato. 

Nel settimo giorno dalla data stessa dovranno 
costituirsi tutti i militari delle classi 1839, 1828, 
+4837, ‘colle quali classi sono pure chiamati i to- 
scani, dela cliasse 18441 ed i napoletani della leva 
del 1861. È 

Finalmente nel nono giorno dalla data del 
presente manifesto dovranno: presentarsi gli uo- 
mini delle classi 1836, 4833, 1834 colle quali 
"vanno compresi i napoletani marciati perle leve 
del 1860, 1859, 1858, ed i parmensi e mode- 
nesi requisiti per le leve del 1859 e 4858 oltre 
i modenesi chiamati con decreto dittatoriale del 
22 settembre 1859. 

Gl'infermi, o coloro che si trovassero tratte- 
nuti alle case loro da forza maggiore, dovranno 
comprovare, la impossibilità di obbedire alla 

‘ chiamata medisnte valide ed autentiche attesta- 
zioni che vorranno essere dirette al Comando 
militare del rispettivo circondario. 

I casi d'infermità dovranno essere dichiarati 
da un medico, e confermati dal sindaco, previe 
accurate informazioni. Perdurando Y infermità. 
le dichiarazioni dovranno essere rinnovate di 
quindici in quindici giorni. 

Gli assenti per qualunque motivo dalle case 
loro, dovranno essere richiamati per cura lei 
proprii parenti e del sindaco. 

Coloro che si trovassero in licenza d’un anno, 
o di sei mesi, a seguito di rassegna di riman- 
do, dovranno, spirata la detta licenza, presen- 
tarsi al comandante militare del circondario per 
essere, ove risultino ristabiliti in salute, avviati 
tosto al proprio corpo. 

I sindaci emaneranno le opportune disposizioui 
affinchè tutti i militari chiamati,fi quali o per 
causa di domicilio, o per tèmporaria permanenza, 
o per altra qualsiasi causa si trovino nel Comu- 
ne, siano avvertiti di presentarsi all'epoca sopra 

T stabilita al comandante militare del rispettivo 
loro ‘circondario, muniti del foglio di. congedo 
illimitato e di ogni capo del loro militare cor- 
redo. 

La pubblicazione. del presente manifesto im- 
pone a tutti i chiamati I obbligo di obbedire e 
non sarà tenuta per valida discolpa il pretesto 
‘di non avere ricevuto personalmente l'ordine di 
partire. d x 

Per nessun. titolo potranno essere accordate 
dilazioni alla partenza, e coloro che”si rendes- 
sero indugiatori saranno arrestati e tradotti per 
‘mezzo ‘dell'arma dei RR. carabinieri. 

I morosi ‘alla, chiamata, e quelli, che' dopo tra- 
scorsi 45 giorni dal dì in'cui avrebbero dovuto 
presentarsi al Comando militare, o giustificare il 

ì ritardo, saranno incorsi nella‘diserzione, verranno 

a seconda dei casi, puniti. o'giusta i‘ regolamenti, 
od a tenor di legge. Coloro che al giungere sotto 
le armi allegassero înfermità permanenti, difetti 
o fisiche imperfezioni, saranno all’evenienza sot- 
toposti a rassegna di rimando. 

Tsindaci, nel curare il disposto della sezione La, 
capitolo III, libro XII del regolamento sul reclu- 
tamento, porgeranno ai loro amministrati tutte 
le nozioni che siano richieste dalla specialità dei 
» casi, ritenendo però!che nessuna eccezione verrà 
fatta al prescritto del regolamento suddetto. per 
qualsiasi motivo, e che dovranno perciò astenersi 
dal dar corso a qualunque domanda al riguardo, 

| perchè dessa rimarrebbe priva di. riscontro. 

Il presente manifesto sarà a più riprese pub- 
blicato nei Comuni per cura dei sindaci onde 
dargli la maggior possibile pubblicità. 

Dato il 30 aprile 1866. 

Il Comandante militare 
PELLEGRINI. 


Leggesi nel Daily News del 26: 


Gli ‘specuflitori ‘al ‘ribasso sono in questo 
fiunto tutto affuccendati pei movimenti delle 
truppe italiane. Sconfitti im Germania, prose- 
guono* le loro operazioni in un. paese dove 
la possibilità di guerra non può mai dirsi 
cessata ‘finchè ‘un esercito austriaco sta ac- 

- ‘campato fra il Mincio e VAdriatico. Le voci 
di concentrazione di ‘truppe’ italiane su la 
frontiera austriaca hanno sempre un'aria di 
‘probabilità e possono facilmente. assumere 
l'apparenza di fatti per opera di abili. mani- 
polatori di ciò che dicesi informazione. Te- 
stò pure la mutua esasperazione delle due 
grandi’ potenze ‘germaniche, il chiasso dei 
loro dispacci oftènsivi © difensivi, e la astiosa 
ostentazione dei loro apparati bellicosi fecero 
avvampare "le imaginazioni degli spacciatori 
di disastri è dileguarsi come pula al vento 
i risparmii dei creduli ‘compratori. 

‘Allora era più di quanto ci voleva, se un 
generale ‘italiano si era recato a Berlino o 
a Londra, se aveva ricevuto le cortesia do- 
‘vute ‘al'suo grado militare, visitato gli arse- 
nali, è sssistito a rassegne. Dall'arrivo del 
‘generale Govone nella capitale prussiana alla 
conclasione di un'alleanza fra l’Italia ela Prus- 
sia mon c’ è che un passo. 

Pjù' della metà dei giovani poliglotti negli 
iffici pubblici, massime i diplomatici in erba, 

‘sembrano in’ ‘oggi affaccendati a maturare 
‘trattati da burla e a contraffare documenti 
‘’afficiali della più grave importanza con la 
più audace leggerezza. I giornali pubblici, 
così ‘spesso e così inconsideratamente accu- 
sati di far uso della loro inventiva in inan- 
canza di fatti, sono ridotti all’ingrato ma ne- 
cessario dovere di smentire le notizie false. 
Dilettanti ‘ufficiali ‘coltivano la’ falsificazione 
* con arté squisita: Agenzie telegrafiche fanno 
a gara fra loro a precorrere gli eventi più 
o meno possibili, a riassumere documeni di 
Stato che non furono mai scritti e ad ad- 
N à 


Porco) 


ditare l’effetto morale di contingenze che non 
ebbero luogo. 

Per le manovre di cotesti sagaci pertur- 
batori della pace pubblica, non c'è più bel 
campo dell’Italia. Pigliate l'Italia, la Francia 
e )' Austria; mescetele ben bene insieme , e 
in un attimo avrete creato un timor panico. 
Aggiungetevi il sig. Di Bismark, @ il timor 
panico diventerà una conflagrazione. 

Per mala sorte la crisi cronica del regno 
italiano, fra la Francia e PAustria, si presta 
da sè pur troppo facilmente alle combina- 
zioni dei profeti calcolatori. 

Con le finanze nella massima tensione, con 
un nemico nel centro, un Sbylock per al- 
leato, e con una pace che, è un armistizio 
indefinito e senza condizioni, che distrugge 
come la febbre le energie a cui porge in- 
tensità, l'Italia è Ja ‘preda naturale di coloro 
che vivono dei pericoli e dei disastri cui 
provocano 0 precipitano. 

Naturalmente niuno fra gli amici di cote- 
sto paese diletto e importante può preten- 
dera di essere cisco in faccia allo stato pre- 
cario e instabile delle suo fortune, finchè 
fion ne sia assicurata l'indipendenza e l’unità. 
Non ultimo dei ‘pericoli che circondano V'Ita- 
lia in questo momento, è la tentazione inces- 
sante che spinge i suoi uomini di Stato a 
far un’eruzione disperata dalle difficoltà in- 
terne ed esporre tutto l’avvenire all’azzardo 
di un giorno. 

Fra duo grandi e costanti mali, quello di 


un nemico che preferisce un falso punto di. 


onore ad una riconciliazione cavalleresca, @ 
quello di un alleato che esige in segreto il 
prezzo di promesse non adempiute © lu- 
sura di un vassallaggio dissimulato, l' ultimo 
è senza alcue fello il più insidioso e il più 
deleterio. 

Tuttavia siamo ben lungi dal credere che 
gli uomini di Stato italiani d’ oggi siano così 
destituiti dell’ ereditaria astuzia e pazienza 
della loro ‘razza da lasciarsi allutinare da 
occasioni che non'sono quelle fatte per loro. 
A nostro avviso il testo di un trattato fra 
V’Italia e la Prussia non era tanto precoce 
quanto una certa sciocca contraffazione. 

Non ci vuole grande acume di mente, nò 
il dono ‘della profezia, a capire che è della 
più comune prudenza! por. parte dell’ Italia 
l'essere. pronta a trarre costrutto. dalle op- 
portunità in Europa. Ma trarre profitto dalle 
opportunità è una cosa; consultare la conve- 
nienza degli amici dubbii e degli alleati dan- 
fiosi è tutt'altro. La visita del generale Go- 
vone! iù Prussia in un momento in cui la osti. 
lità parevano imminenti nella Germania po- 
trebbe: spiegarsi (so agli speculatori mettesso 
conto lo spiegar nulla) nel modo più sem- 
plice, abbia, o no, il gabinetto di Barlino fatto 
delle aperture al governo italiano, o simulato 
il desiderio di più intime relazioni nella con- 
tingenza della guerra germanica. 

Il passo più prudente e più ovvio che st 
potesse fare dal Governo italiano si era ap- 
punto di inviare un uftiziale di esperienza e 
sagacia militare, specialmente familiare ‘con 
Y ordinamento dell'esercito prussiano, perchè 
giudicasse da sò se gli ‘apparecchi bellicosi 
annunciati così altamente e ostentatoriamente 
dai giornali del sig. Di Bismark fossero dav- 
vero tali da mostrare una risoluzione seria, 
o se non fossero altro ché marco o contro- 
marce di alcuni sopranumerarii sur ‘un pal- 
co, un mero tuono in teatro. 

ll generals Govone senza dubbio si sarà 


| persuaso del vero valore di tutte queste strom- 


bazzate e ostentazioni, ed avrà informato il 
suo' governo degli aspetti politici e militari 
della tediosa querelle allemande. 

Mala missione svisata del generale Go- 
yone non può punto servire di scusa al go- 
verno austriaco per pretandere di trattare 
come realtà le voci pazze e' senza fonda- 
mento di concentramento di truppe italiane 
su la frontiera veneta, in modo da opporvi 
un subitaneo auménto e apparato di. forze 
mediante movimenti precipitati e costosi ar- 
mamenti, i quali non possono avero altro 
effetto di far nascere emergenze che. stanno 
sempre innanzi alla coscienza suscettibile del- 
l'Austria, 

Il peggiore effetto di quasti movimenti mi- 
litari minacciosi si è l’essersi il Governo ita- 
liano creduto in ebbligo di dar mano a prov- 
vedimenti analoghi per la propria protezione. 
Fino a questo momento il gabinetto di Fi- 
renze non fece nulla di simile: non minac- 
ciò in alcun modo l’ Ausiria; e la provoca» 
zione, se provocazione vhs, vene da Vienua, 
Si poteva supporre che il governo austriaco, 
visto lo stato presente delle sue finanze, a- 
vesse a tenersi pago delle spese degli appa: 
recchi per resistere al sig. Di Bismarck. 

Ne’ suoi armamenti difensivi contro |’ ag- 
gressione prussiana |) Austria ebbe la sim- 
patia di tutta Europa. Questa simpatia non 
si estenderà al certo ai timori fittizi di ag- 
gressione dell’Italia e agli apparecchi offea- 
sivi i quali non possano avere altro motivo 
o scopo se non di «esauirira le finanze ita- 
liane. 


ritiri — 


Dalla Perseveranza del 29 togliamo questa 
corrispondenza : 


Riva di Trento, 26 aprile. 

Da alcuni giorni il militare spiega qui una 
straordinaria operosità: si lavora a rassettare la 
nostra. Ròcca, e si pone in stato di guerra la 
flottiglia del lago. La guarnigione, composta pri- 
ma di due sole compagnie di linea, è stata in- 
grossata. In pari tempo mi annunciano che nella 
valle di Lodro, la quale pel Caffaro mette nella 
vostra Rocca d'Anfo, è entrato un corpo di cac- 
ciatori, e che molti altri si-vanno scaglionando 
nelle gole più interne. La ferrovia di 'Frento è 
continuamente occupata nel trasporto di mate- 


riali da guerra che si mandano a Verona, @ 
tutte le città del Trentino hanno ricevuto rin- 
forzi di guarnigione. 


miei 


L'Italia Centrale di Reggio nell'Emilia, in 
data del 28 scrive: 

Veniamo assicurati che dal governo au- 
strisco è stato proibito sgli ingegneri del 
consorzio dei nostri comuni di fare gli studii 
per la costruzione della via ferrata da Reg- 
gio a Mantova, contro i raggi fortificatori di 
quest’ultima città. 


msi 


La Gazzetta delle Romagne di Bologna del 
29, pubblica Ja seguente corrispondenza: 
Dal confine del Po, 21, (sera). 
Tuttà la sinistra della linea del Po giorno e 
notte. è percorsa da pattuglie di cavalleria in 
pieno assetto di guerra. Le. guardie doganali au- 
striache non lasciano andare o venire la più 
piccola barca, senza sottoporla ‘a' visita rigoro- 
sissima. Non passerebbe un sorcio, tant'è la vi- 
gilanza dei nostri sospettosi vicini. Non passe- 
rebbe ho- detto... eppure passano! Anche jeri 
notte approdarono alla nostra riva una diecina 
di giovanotti sfaggiti alla coscrizione; erano scor- 
tati da un caporale e da un sotto-ufficiale di ca- 
valleria boemi; tutti vengono 2 prendere servi- 
zio da noi. 


Nel Giornale della Marina del 28 corrente 
si legge: 

Abbiamo notizie dal Veneto che 1 Austria ha 
richiamato ‘con grandissima premura a Pola tutti 
i marinari, i soldati e gli artiglieri di marina che 
si trovavano in congedo illimitato. 

Domenica scorsa il Municipio di Venezia, 
d'ordine superiore, emetteva un ‘avviso per ri- 
chiamare. tuttii permessanti indistintamente sotto 
le bandiere. È 

Nell'arsenale di Pola gli ordini più energici e 
premurosi giunsero venerdì scorso perchè tutta 
Ja flotta sia. messa in completo armamento. Nelle 
Lagune venete ci è il più gran movimento per 
armare non solo i fortilizi che vi sono [sparsi, 
ma tutta la flottiglia speciale destinata alla loro 
difesa. 

Queste notizie che ci pervengono dal nostro 
corrispondente sono confermate da tutti i gior- 
nali di questi giorni. Egli è certo che tali pre- 
parativi guerreschi marittimi non sono diretti 
che contro di noi,, e se il nostro ‘governo sino 
adora ha creduto dover tenere la condetta della 
stretta neutralità e non procedere ad armamento 
veruno, non ci pare che pessa e debba conti- 
nuare in questa via. 

Noi sappiamo però che se la nostra marina 
non ha aceresciuti î suoi ‘armamenti, essa è 
pronta a qualunque eventualità. Fornita di un 
forte materiale tutto nuovo e moderno, compo- 
sta di giovani animati tutti dal più vivo deside- 
rio di gloria e d'indipendenza, noi siamo sicu- 
rissimi che se l'occasione si presentasse rispon- 
derebbe con usura all’ aspettativa del paese, che 
per cinque anni prodigava per essa ingenti te- 
sori. 

Ci si assicura che in qualunque. eventualità 
noi avremo in linea 12 bastimenti corazzati, 
quasi tutti di grossà ‘portata ‘e grandissima ve- 
locità, ‘oltre 18 fregate e corvette di primo or- 
dine, una sufficiente quantità di avvisi e legni 
minori, ed una flotta da trasporto, che insieme 
ai grossì piroscafi mercantili, è capace di tra- 
sportare oltre 60 mila uomini ‘alla volta. Non 
sono comprese: nella detta forza tutte le navi 
che abbiamo in Oceano e la riserva ché è negli 
arsenali. 


D, 
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Leggiamo in data del 28 nel Corriere delle 
‘Marche d'Ancona: 

Ad ore 12/412 giungeva in porto il yacht con 
bandiera francese nominato Girolamo Napoleone, 
comandante Giorgio Dubuisson con 421 uomini 
di equipaggio. © 

‘A bordo di ésso è S. ‘A. T. il-principe Napo- 
leone ed il suo seguito. Viaggia col nome di 
conte .di Meudon. All'arrivo era complimentato 
dal contrammiraglio del nostro dipartimento ma- 
rittimo marchese di Ceva, e'più tardi, dalle al- 
tre autorità civili e militari. 

Il principe è sbarcato alle 4 ed ha girato la 
città, visitando molti luoghi ed uffizii pubblici. 
Egli pernotterà a bordo. Domani si recherà a 


Loreto; Macerata, Foligno, di dove farà ritorno | 


in Ancona per rimbarcarsi sul suo yacht. 


IL COMMERCIO DELL'ITALIA 
COLL’ ESTERO 


È stato pubblicato un Saggio sul Com- 
mercio esterno terrestre e marittimo del 
regno d’Italia negli anni 1862-63. Que- 
sto lavoro venne compilato per ordine del- 
l'on. senatore Torelli, quand’era ministro 
di agricoltura e ‘commercio, ed era desti- 
nato al primo congresso delle Camere di 
Commercio che dovea radunarsi nello scor- 
so novembre e poi fu rinviato indefinita- 
mente. per ragioni che qui è inutile di enu- 
merare. 

N'è autore l’avv. Luigi Bodio, profes- 
sore. d’economia politica nel R. istituto di 
marina mercantilè di Livorno, il quale ha 
diviso questo suo Saggio in tre parti. 
Nella prima passa in rassegna le venti ca- 
tegorie di merci, secondo la classificazione 
della tariffa doganale, esaminando. per 
ognuna di esse l'importazione, |’ esporta- 
zione e il transito ed esponendo paralle- 
lamente alle colonne del bilancio commer- 
ciale î dati meno incerti sulla produzione 
italiana. È 

Nella seconda parte prese ad. esaminare 
il commercio italiano coi singoli Stati, coi 
quali l'Italia ha relazioni più frequenti ed 
estese. 

Nella terza, finalmente, separato il com- 


mercio terrestre dal marittimo, esamina i 
quadri della navigazione nei porti del re- 
gno, distinguendo il commercio coll’estero 
dal cabotaggio, i ‘bastimenti carichi da 
quelli in zavorra, la vela dal vapore, la 
bandiera italiana dalle estere; poi la na-' 
vigazione indiretta della bandiera nazio- 
nale, ossia quella che si opera fra porti 
stranieri. Termina con un cenno sul ma- 
teriale della nostra marina mercanti 
sulle costruzioni navali dei nostri cantieri. 

Non ci arresteremo a lungo sulla prima 
purte e non riferiremo 
registrate, tanto più ch 
mento ci siamo occupati quando, 
tempo fas rendemmo conto 
pubblicato dalla Direzi 
gabelle coltitolo : Mov 
del Regno d’ Italia coll 

‘Però non possiamo {lasciar inosservate 
alcune considerazioni dell’ autore stesso in- 
torno al rapporto tra l’importazione € 
l'esportazione. Questo rapporto segna fra 
esse un grande squilibrio, giacchè. il Re- 
gno d’Italia ha un’ importazione che su- 
pera di più del quaranta per cento |’ es- 


le cifre in essa 
e di questo argo- 


ione generale delle 
mento commerciale 


l’Italia comperi. più che non ve 
paese è eminentemente agricolo , 
popolazione. è così numerosa che un rac- 
colto medio di cereali non basta al con- 
sumo ; le grandi industrie sono incipienti 
fra noi; moltissimi oggetti manufatti dob- 
biamo acquistare dall’ estero, mentre da 
vendere abbiamo un ristretto numero di, 
materie greggie, una delle quali, la seta, 
è ridotta da oltre dieci anni a meno assai 


Tutto ‘ciò’ è ‘vero. Ma d’altro canto, dice 
l’autore, come si spiega l’eccesso d’impor- 
tazione “delle merci senza ‘un'uscita equi- 
valente di ‘danaro, mentre nel fatto suc- 


tendenza. in:genere. dei prezzi 
ribass0? Oltre. a; ciò la Banca 
costretta ogni anno ad acquistare dall’e- 
stero enormi somme di danaro per rifor- 
nire le sue casse (di riserva metallica. E 
la statistica del. commercio esterno della 
Francia registra. negli anni 
importati dall’ Italia in monete e vergh 
d’oro e d’argento rispettivamente 59 mi- 
lioni di lire, 51 e 53 milioni, e spediti al- 
Y'Italia 73 milioni, 106 e 4110; e colla 
Francia abbiamo la più gran parte del 
nostro commercio di metalli preziosi. 
Secondo l’autore, l'Italia paga gran parte 
dell'importazione con titoli di credito, 
Peccesso d’importazione indicato dalle no- 
stre dogane non compensato da esporta- 
zioni di numerario dovrebb'esserlo neces- 
sariamente dall’alienazione di rendita dello 
Stato e di azioni di società industriali. 
Interessanti sono anche le notizie rac- | 
colte nella seconda e nella terza part 
Noi ripetiamo ‘che. non vogliamo entrare 
nel mare delle cifre, ma ‘crediamo utile di 
riassumere la conclusione del lavoro. La 
massa degli scambi all’estero nel 1863 è 
in grandè progresso; da quella ‘che aveva 
luogo prima del. 4859. Nel:1863 si eb- 
bero 4,682 milioni di lire, di cui 982 al- 
l'importazione e 700 all'esportazione, no! 
escluso il transito. Negli ultimi anni chi 
precedettero il 1859 non giungeva a 1,500 | della © 
milioni il commercio esterno dell'intera 
Italia, vale a dire non solo delle provincie | per la soppressione della sopratassa di ban- 
comprese nell’attuale regno, ma della Ve- 
nezia, del Tirolo italiano, di Trieste, del- 
l’Istria, della Gorizia e del così detto pa- 
trimonio di S. Pietro. E in quella somma 
di 4,500 milioni erano in-'ci gli scambi 
che si facevano tra gli ex-Stati italiani, tra Corrisp. Gen. austriaca : È pienamente esatlo 
il Piemonte e la Lombardia, per esempio, iii i 
tra questa ‘e i‘ Ducati, tra i Ducati e le 
Romagne, ecc., mentre ora questo com- 
mercio non è più esterno ma interno, 
quindi non comparisce nella statistica do- 
ganale italiana. Eppure esso rappresen= 
tava tanta parte del commercio degli Stati 


i 1860, 61.e 62 


Questi rapidi cenni dimostrano l’impor- 
tanza del saggio compilato dall’ avv. 


le tedesche ecc. I 
esti |-quale fu ripristiaato nelle provincie venete 
lo | l'obbligo del passaporto, il capo della polizia 


NOTIZIE ESTERE 


* (Corrispondenza parhcolare dell’Opinione) 


Panici, 26 aprile. — Il contegno dell’Au- 


stria e della Pcussia avea spaventato eccessi- 
vamente i giorni scorsi; ed oggi, del pari 
eccessivamente, si è ritornati alle speranze 
pacifiche. Il più curioso si è che sono tede- 
e.|schi quelli che partecipano più degli altri 
a queste illusioni. Essi dicono che il signor 
di Bismarck nonriesco a decidere il re Gu- 
glislmo a fare la guerra all'imperatore d’Au- 
stria, sebbene il ministro prussiano sia osti- 
nato a volerla. Egli diffatti si è troppo com- 
n Di promesso per poter recedere conservando la 
di un volume | sua fama di eminente uomo di Stato, e, d’al- 
tra parte, non ha altra via per riacquistare 
la ‘perduta. popolarità. Oggi se non si fa la 
estero nel 1863. | guerra, il ministro Bismarck cade, ma se ri- 
mane al potere, la guerra è inevitabile col- 
l’appoggio della Germania settentrionale cha 
aspira all'unità. 


Naturalmente il signor di Bismarck calcola 


anche sopra una dirersione dalla parte del- 
Plialia, e dave conoscere che la Francia non 
gli sarà nemica. La. France di questa sera 
è 33 dichiara che un'aggressione dell’Austria con- 
A nessuno farà meraviglia che | tro PItalia provocherebbe 1° intervento dello 
impero, ‘e’ perciò suppone ‘che l’Austria non 
ma la | la tenterà. Frattanto al mastro ministero de- 
gli esteri sono giunte lagnanze reciproche 
per parte. dell'I;alia e dell'Austria, e .il si- 
gnor Drouyn de Lhuys. avrebbe consigliato 
all’Austria di non dar noia all'Italia, sapendo 
la Francia che non è stata )’Italia quella che 
ha armato per la prima. 


Passando ‘ad altro, sabato la redazione del 


giornale la Presse verrà assunta dal signor 
Cucheval-Clarigny; avendolo il ministero ac- 
cettato come direttore. 


Il signor Aubarst, console di Francia appo 


il re di Siam, che era da qualche tempo a 
Parigi per ragioni di salute, sta per ripartire 
per Bangkok a riprendervi le sue funzioni. 
d A Egli fu ricevnto dall’ imperatore, il quale la 
cede l'opposto, essendo indubitato che la | ha incaricato di fare al re di Sani pre- 
sente di una magnifica spada. Il principe im- 
d’Italia è | periale manda un puggale al figlio di quel 
sovrano. + 


Si dice che il signor Vitu, uno. degli at- 


tuali redattori del Constitutionel, sia per fon- 
dare un nuovo.giornale col titelo di National. 
Il nome indica il colore che avrà. 


Si dice anche che il signor Vermorel, stato 


e |nella Presse e poi nella Liberté col signor 


di Girardin, abbia acquistato ‘il Cowrrier 
Frangaîs. 

Il prossimo mssa di luglio il vascello Great- 
Easteîn riprenderà il mare con una nuova 
corda telegrafica sottomarina da immergersi 
fra.) Inghilterra @ l'America. 

È morte il senatore Herbillon, un antico 


e.| generale d’Africa. In Crimea, egli comandava 


una divisione di fanteria, e nel 41839 stette 
a Genova per sorvegliare le spiaggie. durante 
la guerra contro l'Austria. 

È morto anche il generale Mylius, ‘noto 
come filantropo. Egli era un glorioso avanzo 
delle. guerre dell'antica repubblica e.del pri- 
mo impero. Egli da uliimo spendeva tempo 


e. — Te danaro in opere generose ed in pie fon- 


dazioni. L'ultimo premio da lui fondato fa 
quello a favore della migliore opera sulla’ 
tolleranza ‘religiosa , la quale doveva (essere 
breve e' popolare per la forma e pel costo delle 
copie. 

Già sapete che Emilio Olivier avea chiasto 
al Governo l'autorizzazione di fondare un 
giornale politico. Questa gli venne definitiva- 


n | mente rifiutata ieri dal ministro dell’interno 
e | senza rendergliene alcuna ragione. 


’8 maggio verrà in luce il 2° volume 
ita di Cesare. 
Sì sta trattando tra la Francia ed il Perù 


diera di 18 franchi per ogni 1000 chilegram- 
mi, che pesa sull’importazione del guanu in 
Francia fatta da legni esteri. 


open 


Scrivesi da Pietroburgo il 20 aprile alla 
che tre divisioni.si trovano scaglionate fra 


Odessa e Kiew, ma con un solo effettivo di 
36 mila uomini. Queste fruppe sono impio- 


e | gate nella costruzione della strada ferrata. 


È falso che un qualche corpo sia stato di- 
staccato dall'esercito del Caucaso. Non se ne 
parlò. nemmeno. mat 

Non sarebbe a maravigliarsi del resto che 
a fronte dei tentativi fatti nei Principati Da- 
nubiani d' istallare un principe estero la 


Bo- | Russia si decidesso a cencentrare un corpo 
dio.‘Esso è sovratutto pregevole per l’e- | d’ osservazione sulla frontiera moldo-valacca. 
same critico delle fonti alle quali attinse 
l'autore la materia della propria esposi- 
Hone, E ssa Nen conto del disaccordo tonamenti militari furono riavvicinati in modo 
dei risultati fra le statistiche nostre € le | gi potere in ogni caso di bisogno rinforzare 
straniere, non solo, ma fra le statistiche | Jeguarnigioni del regno. Tutte le truppe 
francesi e le britanniche, tra le francesi e | però sin adesso sono sul piede di pace. 

|le belgiche, le \elvetiche, 
delle lacune che si lamentano in qu 
documenti, degli ostacoli derivanti dall 
varietà. delle. monete e misure è dal di- 
fetto d’un vocabolario tecnologico univer- 
salmiente consentito, si è costretti a far | il luogo di loro dimora. 
plauso ‘al giovine ‘e dotto professore che 
ha radunata tanta copia di elementi atti 
a far conoscere le condizioni commerciali 
«del nostro paese. 


Si assicura che in Polenia le truppe sono 
disposte in modo a portarsi prontamente sui 
sonfini. Nelle provincie occidentali gli accan- 


In seguito alla notificazione austriaca colla 


ha pubblicato no altro avviso col quale im- 
pone a tutti i forestieri che si trovano nelle 


provincie venete di notificare entro otto giorni 


Leggiamo nella Debatte di Vienna del 25: 
« Il conte Bloome. invialo dell’ Austria 
presso. la corte di Bavièra, fu oggetto di 
molte voci negli ultimi giorni. A quanto ci 


:È comunica wo dei nostri. corrispondenti di 
Vienna, non è vero menomamente che il conte 


“. proposia del riuovo fanzionario d'accordo col 


Bioome, il quale ritorna domani a Monaco, 
abbandoni il suo posto. Egli non è designato 
nè ad alcun’ altra missione straordinaria in 
quella capitale, nè finalmente a successore 
del conte Measdorfi. E neppure il conte 
Karolyi fu qui chiamato telegraficamente. 
Tuttavia è abbastanza ovvio ritenere che il 
conte Mensdorfî desiderasse poter avere ra- 
gionamenti e spiegazioni di viva voce ri- 
guardo alle cose della Germania con un di- 
plomatico, il quale, come si sa, conosce esat- 
fissimamente queste vertenze. » 

L’osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Berlino, 27 aprile. L’ ordierna Norddeu- 
tsche Allg. Zeitung fa rilevare che gli ar- 
mamenti austriaci continuano ad. estendersi, 
e dichiara che non esiste alcun sintomo d’una 
improvvisa guerra aggressiva degl’ italiani 
contro l’ Austria. La Prussia (aggiunge il ci- 
tato foglio) non può permettere che venga 
reso innocuo l’esercito italiano, sul quale 
probabilmente ella può fare assegaamento 
nel caso di un attacco per parte dell’ Au- 
stria. La Nordd. AWlg. Zeit. tra da ciò !la 
conseguenza che |’ Austria deve disarmare 
rispetto alla Prussia e all’ Italia, oppure at- 
tendersi che gli armamenti prussiani ven- 
gano rafforzati. 

Lo stesso giornale ha ricevuto le seguenti 
notizie da Costantinopoli in data del 21: 

Il governo ottomano ha.chiamato sotto le 
bandiere i coscritti delle classi 1863, 1864 e 
1865, il mumero dei quali ascende a ben 
100,000 uomini. — Il fatto di Mustafà Fazyl 
pascià non terminò totalmente col suo allon- 
tanamento dalla capitàle. Molte persone che 
suppongonsi implicate nell’intrigo, di cui lo 
si-accusava di esser capo, furono arrestate; 
e fra gli altri il suo maggiordomo, ne’ cui 
appartamenti sì sarebbero trovate le prove 
che l’ex-ministro aveva parte nelle: lettere 
anonime indirizzate al sultano, al granvisir 
e ad A”ali pascià, le quali diedero motivo al 
suo viaggio in Europa. Si sta eseguendo una 
investigazione intorno.a queste. emergenze. 
— Un decreto imperiale ordina di congiun- 
gere mediante il telegrafo la città di Brussa 
con Koniah e Adano. Quest’altima città tro- 
vasi già in comunicazione telegrafica con A- 
leppo, la Siria e Diarbekir. Questa nuova 
linea, essendo congiunta ad-Aivalyk con una 
piccola diramazione, sussidierà considerevol- 
mente la linea di Gailipoli, per la quale si 
trasmettono presentements i dispacci di Smirne 
ed una gran parte di quelli dell'Europa. La 
trasmissione dei dispacci telegrafici sulla linea 
delle Indie si fa ora con rapidità sorpren- 
dente. Fao corrisponde ogni giorno con Bel- 
grado, Semlino, Temasvar e Vienna. » 


——+— ———1nrtt_t_t_t———t———t—€—————————m&m 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Dar Veneto, 27 aprile. — Qui vha_con- 
traddizione continua negli ordini-che si dànno 
al militare. Pare che a Vienna domini un 
orgasmo non scevro da qualche ansietà. 

Nel giorno. 26 erasi telegrafato di rallen- 
tare, poi di sospendere lo invio dei permes- 
santi, un terzo telegramma ingiuùgeva loro 
l'ordine definitivo di partire per la Germa- 
nia. Era disposto per lo invio quotidiano in 
Tialia, già cominciato, di 7 mila uomini sino 
al totale di 70jm., non compresivi 20m. 
‘ croati in marcia pel Friuli e pel litorale, poi 
fu avvisata la sospensione di questo quoti- 
diano arrivo dei 7m., ma pare che, dopo l’or- 
dine di definitiva partenza dei permessanti, 
anche il contr’ ordine per la nuova truppa 
già stato revocato; e infatti in data del 27 
odierno venne avviso ai reggimenti che sa- 
ranno immediatamente completati. 

Fu pure ordinato di spedire in Slesia, a 
Troppau alcuni battaglioni di Kaiser-Sager 
da sostituirsi con reggimenti di linea in 
marcia per l’lalia. L’8° reggimento di arti- 
glieria da Lubiana è in moto per le nostre 
provincie. 

Per quanto si può capire, in questa confa- 
sione di ordini. e contr’ordini pare che, man- 
cata all'Austria la speranza di sorprendere 
separatamente @ successivamente con qual- 
cha colpo di mano la Prussia e VItalia, ora 
si affretti febbrilmente a mettersi in grado 
di attaccarle ambedue. Ma su ciò è necessa- 
rio attendere per poco le ulteriori disposi- 
zioni che saranno per dare a vedere net- 
tamente la situazione. 

Intanto urge che l'Italia si prepari con at- 
tività e con ordine alla guerra e che il 
paese assecondi il Governo senza agitazioni 
perturbatrici. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : x 

4. Un R. decreto del 22 aprile a tenore 
del quale è istituito presso. .il consolato ge- 
nerale italiano in Egitto un' posto di medico 
governativo con residenza in Alessandria. 

Il medico governativo italiano disimpegnerà 
quelle funzioni tecniche ed amministrative che 
gli verranno designate con apposita istruzio- 
ne da compilarsi d’ordire nostro dal miui- 
stro dell'interno, al quale spetterà pure la 


ministro degli esteri. ; ù 
. Lo stipendio annuo del medico _governa- 
tivo predetto sarà di lire ottomila imputabili 


pitolo relativo al personale sanitario marit- 
limo. 

2. Disposizioni nel personale dell'ordine, 
“eepindiziario TO 


“sono stati posti in disponibilità, per soppres- 


è per quest'anno sul bilancio dell'interno al ca-, 


3. Un R. decreto del 22 marzo, con it 
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, 


siona d’uffizio, alcuni impiegati nella sop- 
Pressa stamperia governativa. di Napoli. 

a Una serie di disposizioni nel personale 
d’amministrazione delle case penali. 


Commissione nominata dagli uffizi. 
della Camera dei deputati. 


Progetto di legge n° 51. — Approvazione 
della tariffa per gli atti giudiziari in materia 
civile: 

Commissari : 

Ufficio 1° Puccioni — 2° Oliva — 3° Rat- 
tazzi — 4° Capone — B° Goretti — 6° De 
Witt — 7° Crispi. — 8° Arcieri — 9° Da 
Luca. > 

Progetto di legge n° 76. — Autorizzazione 
per poter procedere contro il deputato Bot- 
tero: 

Commissari : 

Ufficio 41° Macchi — 2° Speciale — 3° Lo- 
Vito — 40 Castiglia — 50 Galletti — 60 Toz- 
zoli — 7° Greco Antonio — 8° Guerzoni — 
9° Cairoli. 

Progetto di legge n° 98. — Spesa straor- 
dinaria sul bilancio 1866 del Ministero della 
guerra per opere di fortificazione e fabbriche 
militari dipendenti, a difesa dello Stato: 

Commissari: 

Ufficio 1° Ssismit-Doda Luigi, relatore — 
2° Ricci Gio., presidente — 3° Bixio — 4° A- 
raldi — 5° Ronchei — 6° Depretis — 7° Fio- 
renzi — 8° Farini, segretario — 9° Corte. 

Progetto di legge n° 103. — Spesa straor- 
dinaria sul bilancio 1866 del Ministero della 
guerra per provvista di {materiale per gli 
ospedali militari : 

Commissari : 

Ufficio 4° Morelli Carlo — 2° Ricci Gio. 
— 3° D'Ayala — 4° Robecchi — 5° Gal- 
letti — 60 Depretis — 7° Calvino — 
Selsmit-Doda Ferdinando — 90 Panciatichi. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Direzione generale dei servizi amministrativi. 
Pell’imminente trasferimento in Firenze 
del Consiglio superiore militare di sanità, 
“deve rimanere sospesa ogni . corrispondenza 
con esso fino al 15 del prossimo mese di 
maggio, in cui riprenderà le regolari sue 
attribuzioni in questa nuova sua sede. 
Se ne porge il presente avviso per norma 
di chiunque possa aversi interesse. 


CRONACA DI FIRENZE 


Iera sera, 28, nella via Tornabuoni vi era 
una folla straordinaria che «spettava |’ aper- 
tura del nuovo magazzino dell’orologiaio Mar- 
chesini, la quale si feca solennemente quando 
era in tutto il suo splendore la ricca illu- 
minazione. La facciata non pecca certamente 
di parsimonia, ma piuttosto di esuberanza, 
esseado quasi monumentale a maniera della 
facciata di una chiesa. E per altro di buon 
gusto, e ornata di quegli squisiti iatagli in 
legno nei quali sono valentissimi gli stipettai 
senesi ‘e. fiorentini. Il Marchesini ha una 
grande provvista di orologi, di gioielli e di 
minuterie fatte a Ginevra, a Parigi e a Lon- 
dra, sì che ora va tra i primissimi che ab- 
bia Firenze. 

Fu pure inaugurata ieri la Birraria del 
Giardino, così chiamata perchè posta nel 
giardino. Orlandini, ch'è luogo centralis- 
simo. 

Nella via de’ Banchi fa aperta dalsig. Ali- 
berti una vendita di carte di Francia, sì che 
ora chi voglia coprire a buon prezzo le pa- 
reti della propria casa può scegliere a pia- 
cer suo perchè di queste carte dipinte ce 
ne ha almeno una decina di venditori. 

Si preparano molte altre cose nuove delle 
quali informeremo poi i nostri lettori. 

Nota di oggetti trovati dal dì 15 aprile 1866 
al 28 detto, e depositati all’uffizio di po- 
lizia municipale. : 

Una chiave ad un ingegno, trovata il 21 
aprile stante in via Rondinelli. 

Una chiavina da lucchetto , trovata in via 
Cavour il 24 detto. 

Un porta-monete con poca moneta e qual- 
che informe appunto, trovato in via Torna- 
buoni il 25 detto. > 

Una polizza di Presto per L. 300, trovata 
in via Posta Rossa il di 26 corrente. 

Nelia giornata di venerdì, 28, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di ++ 25,0 e la 
minima di | 8,0. 

Nella notte del 29, la temperatura mi- 
nîma fu di -| 141,3. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Questa sera, 30, ultima e definitiva rap- 
presentazione dell’opera Don Giovanni, di 
«Mozart. > î 
Defunti denunziati al Muîicipio di Firdiz@ 

nel dì 28 aprile correnta® . 2,0 

Calamai Stefano di anni 57 — Nencetti Fran- 
cesco, id. 25, tipografo — Cirioni Omero, id.'24, 
militare già colono — Marchese Bartolini Bal-, 
delli Giuseppe, id, 36, possidente, — Mangini 
‘Giuseppe, id. 70, addetto alla Pia casa di lavoro 
— Gaudi Antonietta, id. 48, attendente a casa 


vie ferrate, di anni 27 e Tosi Maria Assunta di 
Vicchio, attendente alle cure domestiche, di 
anni 26. i 


35 e Agnolini Cesira, di Firenze, sigaraia, di 
anni 21, 


anni 34 e Tronci Maria Teresa di Ponte Luc- 
chese, attendente alle cure domestiche, di anni 37. 


Brindisi, di Firenze, possidente, di'anni 37 e De 
Vecchi nobile Giulia, di Siena, possidente, di 
anni 18. 


Firenze, possidente, di anni 33. 


pendenza sono entrati in armamento in Na- 


Più 5 bambini il maggiore dei quali non aveva 


peranco 8 anni. 


[Gli atti di nascita denunziati nel dì 28 aprile 


furono 12, vale.a dire, 5 maschi, 5 femmine e 
2 nati-morti. 


Matrimoni celebrati nel dì 28 aprile 1866. 
Sarti Giuliano di Firenze, giovine di banco; 


di ‘anni 35 e Salvadori Maria Giulia, attendente 
alle cure domestiche, di anni 27. 


Tagli Francesco di Firenze, giovine di studio, 


di anni 34 e Gattolimi Maria Palmira di Firenze, 
attendente alle cure domestiche, di anni 24. 


Acciaioli Carlo di Firenze, verniciatore, di 


anni 25 e Galli Elvira di Firenze, attendente alle 
cure domestiche, di anni 19. 


Conti Leonardo di Firenze, cocchiere, di 


anni 27 e Zei Francesco, di Firenze, attendente 
alle cure domestiche, di anni 25. 


Andreini Piet'o, di Remole, cantoniere aile 


Verdiani Emilio, di Firenze, sigaraio, di anni 
Battarini Emilio, di S. Salvi, possidente, di 


Antinori cav. Balg Don Amerigo duca di 


Ivaldi Cesare Vitale di Milano, imp. al minis. 
delle finanze, di'anni 34 e Tarò Maria Luisa, di 


NOTIZIE INVERRE » FATTI VARI 


Noticie marittime. — Nel Giornale 
della Marina del 28 corr. si legge: 
I piroscafi trasporti Conte Cavour ed Indi- 


poli, pel servizio delle reclute della leva di 
mare di quest'anno. 

— La pirocorvetta Formidabile il 26 an- 
dante è uscita dal bacino di raddobbo di Na- 
poli, nel quale entrava la pirofregata. Gari- 
baldi. 

— Ordini furono dati per armare la coraz- 
zata fregata Maria Pia, comandante Del Car- 
retto. Essa deve riunirsi in Taranto alla di- 
visione navale di evoluzione, la quale, se non 
sorgono complicazioni politiche maggiori, do- 
vrà eseguire una serie d’importanti esperi- 
menti. 

— La pirocorvetta Tancredì, nella sua ul- 
tima traversata da Porto Torres a Palermo, 
ha avuto il 15 andante, sulle coste della Sar- 
degna, un fortissimo temporale che l’obbli- 
gava ricoverare prima alla rada Reale e poscia 
a Cagliari. 

— La nostra fregata corazzata Ancona, par- 
iita da Lorient nel pomeriggio del45 corr., 
navigava nel golfo di Guascogna con mare 
assai grosso da Ponente sino al Capo Fini- 
sterra. Da questo punto il tempo sì fece bello, 
e la mattina del 19 la fregata entrava nella 
rada di Cadice. La macchina nella traversata 
ha fanzionato benissimo, ed il bastimento si 
è comportato bene, sia col mare di prua che 
al traverso. Con 49-rivoluzioni alla macchina 
la fregata ha avuto una velocità media di mi- 
glia 14, 2 ogai ora. Lo.stato di salute del suo 
equipaggio, come quello della corvetta Elna, 
che sì trovava pure sulla rada di Cadice, era 
buonissimo. 

— La pirofregata corazzata Carignano, di 
stazione a Corfù, ha avuto ordine di riunirsi 
alla divisione navale di evoluzione di cui fa 
parte. à 

Assassinio. — Nella Lombardia del 29 
si leggo: 

« Un orribile delitto fu commesso l’altra 
sera nella nostra città. Verso le 7 1;2, men- 
tre certa Maddalena Rossi, d’anni 45, trova- 
vasi nella propria abit:zione, in via Legnano, 
n° 44, intenta a cucire, vi entrava il di lei 
marito Bonini Carlo, falegname, di Brescia, 
d’anni 57, e da cui viveva separata; e dopo 
breve alterco, il Bonini con arma tagliente 
le vibrò vari colpi, uno dei quali alla jugu- 
lare, per cui cadde cadavere quasi sull’istante. 

Alle grida della vittima, accorsi varii vi- 
cini, poterono impedire che l’omicida si desse 


alla fuga, sebbene coll’arma che impugnava: 


li minacciasse. La gente, raccoltasi ed indi- 
gnata, voleva fare giustizia sommaria dell’as- 
sassino; e fu ventura per lui che due cara- 
bigieri, che erano in un caffè sito nella stessa 
casa, accorressero 8 lo arrestassero. 
Fuga di mentecatti. — L’Epoca di 
Bologna, del 28, annunzia che Ja sera prima 
dal manicomio di Sant'Orsola fuggirono due 
maniaci, che presero la via dei campi. 


NOTIZIE ULTIME 


Nelle contingenze eccezionali in cui tro- 
vasi lo Stato, i ministri banno creduto 
conveniente di mettere i loro portafogli a 
disposizione del presidente del ‘Consiglio, 
per quella combinazione ministeriale che 
alla Corona sembrasse più adatta. 

In seguito di questa risoluzione il ge- 
nerale La Marmora ha conferito col ba- 
rone Ricasoli, a cui richiese se sarebbe 
disposto di assumere l’incarico di formare 

in ‘gabinetto. Il barone Ricasoli avrebbe 
»espresso l'avviso non esser ancora giunto 
| il tempo di un mutamento ministeriale. 


Non si può dire se vi sarà semplice 
modificazione o cambiamento completo del 
Ministero, dipendendo V’uno o l’altro par- 
tito da circostanze che non si possono tulte 
prevedere. 

I nomi pertanto dei ministri scelti 0 pro- 
babili non sono che meri supposti, secondo 
le varie opinioni o previsioni più o meno 
fondate dei giornali e dei partiti. 

Giova pure far avvertire che la delibe- 
razione presa dai ministri non fa sugge- 
rita da altro sentimento fuorchè quello del 
cambiamento avvenuto nella situazione po- 
litica, non da screzi e dissensi intorno ai 
fatti che prepararono tal cambiamento, 
poichè nel seno del Gabinetto vi ha per- 
fetto accordo sia nella politica finora se- 
guìta, sia nei provvedimenti che si stimano 
necessari, 

Crediamo che il Ministero ha deliberato 
di presentare al Parlamento un progetto 
di legge per provvedimenti di finanza, 
richiesti dalla présente situazione; esso 
rinchiuderebbe pure |’ approvazione del 
progetto di finanza, di cui l'on. Correnti 
è stato il relatore. ì 

I vapori mercantili nazionali di Genova 
furono presi dal Governo affine di ado- 
perarli per trasporti di truppe. 

Corre voce che il generale Bixio sia 
partito per Caprera, incaricato di esporre 
al generale Garibaldi le idee e proposte 
del Governo per. la. cooperazione che 
egli potrebbe prestare all’ impresa nazio- 


Assicurasi che Valparaiso mon tarderà ad 
essera bombardata. 

Messina, 23. — Oggi in occasione della 
partenza del 27° reggimento bersaglieri un 
popolo immenso preceduto da banda musicale 
fsco una solenne dimostrazione gridando : 
viva Vittorio Emanuele, viva l'Esercito, viva 
LOCDane Il popolo si sciolse in perfetto or- 

ine. 

Bruxelles, 29. — Un telegramma da Ber- 
lino ali’Indépendance Belge annunzia che la 
Prussia ha mandato ieri alla Sassonia l'inti- 
mazione di disarmare. 

Nuova-York, 18. — La squadra federale 
destinata perle acque del Canadà, «sarà com- 
posta di sette vascelli, e rimarrà a East-port 
finchè sarà cessata l’agitazione dei feniani. 

La Camera dei rappresentanti domandò 
che le venisse comunicata la corrispondenza 
tenuta colla Francia e riguardante la pro- 
messa dell’imperatore Napoleone di ritirare 
le sue truppe dal Messico. 

Carlsruhe, 29. — La Gazzetta di Carls- 
ruhe anmunzia che il governo bavarese ri- 
spose immediatamente ad una nota prus- 
siana, la quale gl’intimava di disarmare, di- 
chiarando che finchè durava il pericolo di 
una guerra fra la Prussia e |’ Austria, non 
poteva ritenersi dispensato dalla’ spiace- 
vole necsssità di cercare altrove, che nelle 
decisioni federali, le garanzie perla sicurezza 
degl’interessi della Baviera. 

Vienna, 29. — La Gazzetta di Vienna 
dice che il ministro della finanze, per po- 
ter soddisfare agli obblighi dello Stato pel 
1866, fu autorizzato a negoziare un prestito 
di 60 milioni di fiorini neminali, mediante 
cauzione sui beni demaniali. Fino ‘a che 
giunga il momento opportuno per l’alieria- 
zione delle relative lettere di pegno, il mi- 
nistro potrà farle servire di fedeiussione per 


nale, l'emissione di buoni del tesoro. 


e n TOI 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

Le complicazioni politiche hanno in que- 
sti ultimi giorni assunto un carattere sì gravo 
da lasciar intravedere come ben prossimo il 
principio della gran lotta. Sembra ormai a 
tutti che la guerra sia divenuta non solo ine- 
Vitabile, ma eziandio una vera necessità per 
sortire dalla crisi che ttavaglia da lunga pezza 
il nostro paese. È 

li ribasso ha preso» delle proporzioni ‘ve- 
ramente spaventevoli. La rendita 5. 0/9; che 
lasciammo a 55 25, la troviamo-oggi a 48. 
Le obbligazioni demaniali da 340 caddero al 
dissotto-di 300. Tutti gli altri valori disce- 
sero pure a prezzi rovinosi, ma senza dar 
luogo a contrattazioni di sorta. In mezzo a 
tanto disastro non havvi a meravigliarsi se 
la liquidazione di questo mese si presenta 0- 
vunque assai difficile: 

La crisi monetaria è al massimo grado. Lo 
sconto è divenuto impossibile a qualunque 
prezzo in seguito alle restrizioni adottate 
dalla Banca per salvare il proprio incasso 
metallico. 


Dal Ministero della guerra fu indiriz- 

zata a tutte le Autorità militari e civili 

e militari del Regno la seguente circolare: 
Firenze, 29 aprile. 1866 

La chiamata sotto le armi dei soldati ap- 
partenenti alle classi provinciali. impone un 
grave obbligo ai cittadini. Lo esige la difesa 
nazionale; gli italiani Jo sosterranno con lieto 
animo. 

Tuite le ‘Autorità militari, tutte le autorità 
civili, tutti gii uomini onesti e di cuore sin- 
ceramente amanti della patria sentiranno 
l’obbligo di concorrere cella loro opera e 
con la loro influenza a che ciascuno dei 
chiamati adempia al dovere che lo lega alla 
bandiera nazionale. 

L'esempio dato non ha guari dagli uomini 
della 2a categoria 1844, che ovunque una- 
Dimi e volonterosi accorsero alla voce della 
legge, renderebbe inutile questo appello che 
pure il sottoscritto si crede in dovere di fare, 
onde l’Italia tutta ammiri i figli raccolti at- 
torno al Re, forte e sicura ‘nel sentimento 
della Patria. 

ll Ministro della guerra 
Di PETTINENGO. 

È falsa la notizia corsa h e oggi sia stato 
sospeso il servizio delle merci a piccola ve- 
locità sulle strade ferrate italiane. 

È falsa del pari la notizia che il generale 
La Marmora sia partito da Firenze. 

La Gazzetta ufficiale dì Venezia pubblica 
il seguente dispaccio : 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 14 aprile 
ATTIVO. + 

Numer. in cassa nelle Sedi . . 


» » Suc... 5 
Eserc. delle zecche dello Stato . 


Lire 
15,524,398 17 
19,426,315 86 
48,844,629 41 

414,395,197 32 
20,219,938 52 
28,479;565 46 
40,426,484 56 


Portafoglio nelle sedi... ... 
Anticipazioni. . . . .. CERO 
Portafoglio nelle succursali . . 
Anticipazioni. . . .. + 


Vienna, 28 aprile. 
La Wiener Abendpost giustifica in un lungo 


articolo le disposizioni prese dall'Austria con- sita gh 

tro l'Italia — 1 giorisali sono bellicosi. — mer) ,646, 

ORE cri Fondi pubblici”. 211 42208120 — 
5 Azionisti, saldo azioni. Le. 21,941,850 — 


Rieti 
BPACCìl ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 
Parigi, 28 (notte). — Rettificazione al corso 
di chiusura della rendita : 
Fondi francesi 3 040. 66 40 
5 0,0 italiano fine mese . 48 30 
’ fine prossimo 48 50 
Azioni del credito mob. fran. 870 
Dopo la Borsa l'italiano si negoziava a 18 20. 
Vienna, 28. — La Gazzetta di Vienna 
dice che l’Austria fu obbligata a fare prepa- 
rativi militari nel Veneto per l'attitudine 
presa dall'Italia, e assicura che questi pre- 
psrativi hanno unicamente uno scopo difen- 
sivo. 


Spese diverse... .........  4,975,002.45 
Indennità agli azionisti della Banca 
di SOA Cnn a 533,333 37 
Ti dello Stato (legge 27 feb- 
Siraio di ter 280,414 76 


braio 1856) 27:00,000 


Azioni Banca nazionale da emett. 
Diversi . ++ 


‘297,528,088 29 


Capitale ..... 20 aa ae + + 100,000,000 — 
Biglietti in circolazione. ++ + 148,307,619 2 
Fondo di riserva .. +. 12,375,000 — 
Tesoro dello «Stato conto Corr. 
Disponib. Lì 
Non disp. » 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 
prestito 425 milioni , . +.» + 
Conti correnti (disponibile): 


3,476,476 7A 
18,820,879 32 


‘Altro della stessa data. — La Gazzetta di | © Nelle Sedt.. ... i... ++ 2,179,889 48 
Vienna- annunzia che l’imperatore conferì la toa Hesn) LR 4 ISO si 
croce di commendatore dell'Ordine di sea PARTA rà ii) + etiblico. © ‘200281859 13 
cesco Giuseppe al contadino Komissaroff i Biglietti ad ordine ( 


rt,-21 degli 
Statuti); (3 asceti o. 
Dividendi a pagar: pub) 
Resoconto del semestre  prece- 


quale salvò lo Czar. 


3,968,986 28 
Francoforte, 28. — Le sedute straordina- 66,991 


rie della Commissione per la riforma, che OO saldo profit: «ri.» 703,86173 
dovevano incominciare oggi, furono aggior- | penefizi del sem. in corso 

nate, essendo il rappresentante della Prussia nelle sgli I BIL@ AIA, Do 
pariito per_Berline, comme i e sa vagie7 


Berlino, 29. — Un telegramma da Vienna 
alla Gazzetta delle Poste »nuunzia che i I 
reggimenti di finteria confinari forono-au- 
mentati di dua battaglioni e i reggimenti di 
cavalleria di uno squadrone. : 

La Gazzetta tedesca del Nord contiene ua 
articolo ufficioso il quale, riferendosi ai ne- 
goziati diploma'ici, dice che l'Ausiria, in vista 
di una guerra contro la Prussia, si vale dei 
pretesi armamenti italiani, come un pretesto 
per continuare i propri armamenti, La Prus- 
sia non può quindi disarmare. ll gabinetto 


Diversi (non disponibile) . . . . .° ‘14380,306 09 
Sottoscrizione delle nuove azioni /— — — 


——————__  _ - q2?+ -—@qpmqmw_UadldY 
GIACOMO DINA, direttore. 


Giovanni Romano, gerente. 
———-—--+—-—-—-+_v v a - 


in Firenze da pochi giorni ti 

Giuseppe Macri, antico emigrato 
Lang: ant dal 1848 fa costretto di 
sbbandovare Milano all’estero. Egli è reduce 
dall'America colla sua famiglia dove sì di- 


È giunto 


Questi sono i fatti che diedero origine 
{ alle voci di crisi ministeriale. 

Non v'ha crisi, perciocchè il Ministero 
sta al suo posto, sebbene pronto a pre- 


Chiti Giocondo id. 33, colono — Fallani Leo- 
poldo, id. 10 — Pierantoni Luisa, id. 36, colona 
Grassi Emma, id. 22. 


4 starsi a quelle combinazioni che potessero 


} diventare opportune,” 


di Vienna fu indotto dai rapporti di Metter- 
nich a credere che l’Italia resterebbe neu- 
irale nel caso di.una guerra fra la Prussia 
e l’Austria. 5 
Southampton ; 29. — Il vascello ; inglese 
European scoppiò a Aspinwal. Tutto l'equi-; 
paggio e parecchi abilanti rimasero morti. 


stiose nell'insegoamento delle lingue stra- 
piere, e in molte letture pubbliche. 

È desiderabile che sia bene accolto nella 
nostra cità, acui lo raccomandiamo, mas- 
sime ai doviziosi cittadini. 

“Per recapito; via-del-Guanto; n.8. 


TRAITÉ DE L'ÉPUISEMENT NERVEUX, suites des excès de Ja jeunesse. Exposé d'un traitement végétal, dépuratif, ra- 


i fraichissant, anti-nerveux, fortifiànt, pour guérir les maladies opinidtres de la téte, du c@eur, des poumons, de l’estomae, 

des intestins, des voies urinaires, afféctions merveuses, dartres, maladies contagieuses, sans mercure, par le Docteur BELLIOL, 

T À rue des Bons-Enfans, 30, è Paris. Un fort vol., 10"* édit., 8 fr, 50, contre un mandat sur la poste. — Chez Bocca, frères, 
AUX , libraires è Florence, chez GRONDONA, frères, libraires a Génes, et chez laurEUR. (Traitement par Correspondanee. Affr.) 

n DAI CRETE "SEAT LI LO, i ili a 


AVVISO = 71, VERO INMOSTRO FIORENTINO NOVISSNO | STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Eleuterio Neri, conduttore da tanti 5 ° iai 
anni del Grande Albergo Reale economico, invariabile, sene' acidi : DI BRE Fi 
in Modena, si fa un dovere di rendere | di tutti i colori, in ispecie dei colori rosso, bleu, violetto 6 nero, ultima-. STENBER 
tene pamsale Agia det, [mante ppozo Gr clE Do BILIOTTI, che non feme confronto 000 | ut Zago di Zlatlwyt (Svizzera). Fondato © diretto dal dott. Rri- 
H n î qualuuque altro inchiostro estero o nazionale. smann. 23 Anni di esercizio. Metodo Priessnitz. Bagni di Jago, caldi ed a 


derà col gi io prossimo cr de i n D I 
renderà col giorno 8 maggio pro: Vendesi in via del Fosso, n. 30, primo piano. vapore. Battelli, pesca, passeggiate amene. Aperto ‘tutto l’anno. — Diri- 


ja condotta del’Albergo del Pel- 5 5 7 
iegrimo in Bologna, nel quale porrà gersi al Medico-Direttore Dott. A. Enusmann. 


ogni cura onde ridurlo a seconda jdel 
gusto richiesto dai tempi. Assicura poi 
coloro che vorranno onorarlo del loro 
concorso che troveranno ottimi servizi 
con tavola rotonda alle ore 3 d'ogni 
giorno, e servizio di omnibus alla Sta- 
zione della Ferrovia. 


Il sottoscritto si pregia annunciare 
avere egli aperto in Venezia, distro al- 
l'Accademia delle Belle arti, al n. 979, 
un Gabinetto per la vendita di Hbri, 
stampe, dipinti, disegni, og- 
getti di Amiichità, e di Belle 
srti. Il pregio dei libri de' quali si 
offre un catalogo alle stampe -è tale da 
invogliare i raccoglitori delle Bibliogra- 
fiche rarità non meno che gli appassio- 
nati cultori delle scieuze e delle lettere; 
Ja ricca collezione di stampe classiche 
antiche e moderne fra la quali non poche 
delle capitali avanti lettera 0 com pre- 
ziose etichette; la raccolta dei dipinti 
appartenenti a maestri di scuole diverse; 
la singolare serie dei disegni originali; 


(ORESSsezg ZANE di Milano De_S@-®, 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
FERRUGINOSO © 


Preparazione del farmacista zawxTri di Milano. 0 
L'olio di fegato di merluzzo, come ben lo dinota-il nome, contiene 


| | LwuwEE-ÒÌÙélEuÙÙÒÙÙp.iu 
Chez A. BETTINI, libraire (via Tornabuoni, n.42), Florénce- 


ERNEST RENAN n. 
LES APOTRES 


Ja moltiplioità e varietà degli oggetti | === e | disciolto del ferro allo stato di protossido, oltre indi alla età 

‘antichità CRRTITRATI + t; i x { , proprietà) = 

Lar ct PMI rubo snoro PROFUMERIA K I) APONI $ |tonico-nutriente dell’olio di fegato di merluzzo (o se stesso, possiede d ; Ù 

‘binett dubito int è Chiana i " 3 : $a anche quello che l'uso del ferro impartisce all'organismo ammalato, già Mò 4 beau volume in-8° — Prix fr. 7 50, 

gabifietto; non:dubito interessora - | dei fratelli LATIE di Torino — Uni- 9 *|consacrato fin dall'antichità in tutti ì trattati di medicina pratica © di|},6 | o 

que, informato albello ed albuono, verrà | co. deposito, a prezzo di fabbrica , \È*| cui si serve tanto spesso anche il medico cggidi. sii On expélio franco dins tout le Royaume contre mandat de poste. 
PI presso la drogheria Achino, via della | | $ Prezzo della boceetta lire 3. sl) 


To pòrrò ogni studio per meritare la 
protezione e benevolenza di tutti coll’a- 
vere riguardo al nobile scopo cul ten= 
dono gli amatori, e col serbare sempre 
quella dignità colla ‘quale deve essere 
{rattata la diffusione dei saggi stupendi 
dell'intelletto umano nelle scienze, let- 
tere ed arti sorelle. 

GIUSEPPE COLBACCHINI. 


Vendesi in Milano da Pagani — Pisa, farm. Inglese R. G. Carraj_— 
Parma, Guareschi — Alessandria, Basili» — Ancona, Belluigi — Mo-| ( 
dena, Pistoni — Arona, Gallesi — Bérgamo, Terni — Bologna, Zarril 
— Fano, Mong*rmain — Firenze, farmacia della Legazione Britannica 
a Orlandini — Brescia, Rossi e Gaggia — Piacenza, Varesi — Genova, 
Bruzza -— Torino, Bonzani, e in tutte le ci d’Italia. 


© SGllo di fegato di Merluzzo SD 


Ninna, di fianco al Palazzo Vecchio. 


bottega sotto 

APPIGTONASI lo stabile Bonaini 

ù in Borgo Ognis- 
santi, sul canto di via Curtatone. 


Per le trattative dirigersi alla farmacig 
Signorini, via Porta Rossa, Firenze. 


L'IFFICIO SURCURSALE DAI EIDRNALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi e 
i gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


FICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


GS 


‘Firenze, 28 aprile 1866. —— Milano, 28 aprile Genova, 28 aprile. 


nl 
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Torino, 28 aprile 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni estreme! delle linee. 


n SI AVVERTONO 
tutti. coloro ‘che vogliono approfittare della pubblicità loro ‘offerta dal- giornale [,(, PINIONE; che d'ora innanz 


gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria «del: giornale posta in via Ghibellina, n. 140. 

I prezzo degli annunzi in quaria pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames 
dopo la firma del dn è di L ; per Jara, 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggi io consi 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. si i CRAC RARE cennideroanie 


Firenze; 'ipografia dell’Qpinione, dirotta da Ci Carbone, vis Ghibellina, num 110, 


